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Il vino necessario, il decimo anniversario,  
le elezioni, S.Nicolao 

A livello diocesano l’Arcivescovo ha 
promulgato un percorso pastorale 
triennale imperniato sulla famiglia. 
Prendendo l’icona di Cana di Galilea (la 
località nella quale Gesù, partecipando ad un 
matrimonio, sollecitato da Maria, ha cambiato 
l’acqua in vino) Mons. Dionigi Tettamanzi si 
ferma sulle due espressioni della Madre di 
Gesù: “Non hanno più vino”, ripensando 
alle difficoltà della famiglia oggi; e “Fate 
quello che vi dirà” proponendo di ascoltare 
la Parola che alimenta e purifica l’amore 
coniugale. Nella nostra Unità Pastorale e 
nella nostra Parrocchia si sta programmando 
questo primo anno proprio sulla tematica 
“Famiglia, ascolta la Parola di Dio”. 

Con una memoria tra il rimpianto e la rassegnazione, dopo il periodo estivo, ormai abbiamo ri-
preso tutti il normale ritmo di vita. 
In realtà la vita è questa, non tanto quella artificiosa della vacanza. 
Vogliamo viverla bene, questa vita! L’autentica soddisfazione nasce da una risposta puntuale, fe-
dele, anche se faticosa, alle nostre responsabilità. 
Questo articolo di fondo de “L’AGO” raccoglie i principali motivi di attenzione, di interesse, ma 
anche di coinvolgimento, che la Comunità Cristiana di s.Nicolao propone ai fedeli ma anche a 
tutti gli abitanti disponibili del nostro Quartiere. 

A livello di Unità Pastorale Forlanini, il 
prossimo 16 ottobre sarà il decimo 
anniversario della nascita di questa 
esperienza di Chiesa sul territorio. Molti 
ricordano la famosa sera, nel 1996, in  cui il 
Cardinale Martini, nel pieno di un mezzo 
diluvio, proprio nella nostra Chiesa, 
benedisse e diede il via alla nostra impresa. 
Lunedì 16 ottobre, alle ore 21, sempre nella 
nostra Chiesa, con la partecipazione 
straordinaria di S.E.Mons. Erminio De Scalzi, 
celebreremo l’anniversario in modo solenne, 
con la presenza di tutti i fedeli che vorranno 
convenire dalle cinque parrocchie. dell’Unità 
Pastorale. 

A livello parrocchiale: il 15 ottobre si svolgeranno le elezioni per il nuovo Consiglio 
Pastorale Parrocchiale. Pur essendo una realtà di ogni comunità, queste elezioni saranno 
effettuate contemporaneamente (salvo qualche eccezione) in tutte le 1108 parrocchie della 
nostra Diocesi. In questo periodo raccogliamo le candidature. Questo organismo sta 
progressivamente acquisendo il suo ruolo di centro di comunione della Comunità Parrocchiale, 
coordinando la collaborazione ma soprattutto sviluppando la corresponsabilità di tutti i fedeli: il 
Parroco condivide l’impegno a dare indirizzi, a fare scelte anche concrete, per la Parrocchia, con 
il Consiglio Pastorale (che potrebbe addirittura essere in disaccordo e bloccare l’azione di colui 
che è il principale ma non l’unico responsabile). Candidarsi, indicare persone che potrebbero 
essere invitate a candidarsi, e essere presenti nelle Messe di sabato 14 e domenica 15 di ottobre 
per votare, è segno di autentica maturità cristiana. Sono a disposizione degli stampati per le 
candidature. continua in seconda pagina  



Domenica 24 settembre faremo la festa di s.Nicolao. In Svizzera (il nostro Santo è patrono 
della Confederazione) la data della festa è il 25 settembre: noi scegliamo la domenica più vicina.  
E’ la prima volta (forse in un passato lontano ci fu una “festa patronale”). Ci siamo accorti che la 
stragrande maggioranza dei fedeli non conosce “Bruder Klaus” (come è chiamato in Svizzera); 
nelle pagine interne del nostro informatore parrocchiale abbiamo raccolto le notizie principali 
della sua vita. Venerdì 22 settembre, alle ore 21, in Chiesa, per gli adulti, ci sarà un incontro di 
memoria del Santo, di preghiera, con la possibilità della Confessione Sacramentale. Invitiamo 
tutti; soprattutto non possono mancare coloro che riceveranno un mandato per la catechesi o 
per un compito educativo, nella Messa delle 10 di domenica. Sarà anche molto bello ritrovarci a 
mangiare insieme, alle 12.30, sempre di domenica 24 p.v. 
 

Ecco, la vita, quella “normale”, riprende…L’augurio lo prendo dal titolo del Percorso Pastorale 
Diocesano che, pur essendo rivolto alla famiglia, abbraccia ogni altra realtà di vita cristiana: 
siamo tutti, quest’anno, segno de “L’amore  di Dio in mezzo a noi”. 

Don Giovanni 

Suor Maria Adele e Suor Nunzia 
 
Chi parte ... 
 

 Carissimi, il mio vuole essere un discorso semplice, ma pieno di riconoscenza e di affetto. La 
Provvidenza mi ha mandato a Milano tre anni fa, e ora la stessa Divina Provvidenza mi manda a 
Misano, a un nuovo servizio, e con gioia ho risposto il mio SI’ al Signore. 
Da parte mia ho sempre cercato il meglio secondo le mie capacità, lavorando con entusiasmo e con 
amore, seminando e raccogliendo tra le soddisfazioni e le delusioni. 
Grazie alle persone che ho potuto avvicinare; mi hanno sempre dimostrato tanto amore ed affetto. 
Il Signore vi ricompensi largamente, Lui sa ricompensare e niente va perduto, neppure un bicchiere 
d’acqua dato con amore. Dico grazie a tutti e vi chiedo una preghiera, perché possa sempre operare 
bene nel nome del Signore, dove Egli mi vuole. 

Suor Maria Adele 
 

Chi arriva … 
 

COLMA, O DIO, I NOSTRI CUORI CON IL TUO AMORE LUMINOSO E FEDELE 
                                                                                                                    (Beato Tadini) 
 

Ringrazio il Signore per avermi mandata a far parte della nostra comunità di S.Nicolao. 
Desidero fare con voi un cammino di fede. L’amore di Dio che è in noi, cresca ogni giorno come segno 
della Sua presenza, nutriti della Parola. 
Con riconoscenza saluto e ringrazio dell’accoglienza. 

Suor Nunzia 

Prosegue dalla prima 

Dal Consiglio Pastorale 
Il giorno 12 settembre 2006, presso i locali parrocchiali, si è tenuta la seduta del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale. 
Il percorso pastorale di quest’anno, sulla base delle indicazioni dell’Arcivescovo, avrà una 
attenzione specifica rivolta alla famiglia. 
Vengono ricordati poi i prossimi appuntamenti, in particolare quello del rinnovo del 
Consiglio. Entro l’1 ottobre saranno raccolte le candidature, mentre nel corso delle 
celebrazioni eucaristiche del 15 ottobre sono previste le elezioni per il rinnovo. 

Dal 16 al 20 del prossimo mese di ottobre si svolgerà a Verona il quarto convegno ecclesiale nazio-
nale dal titolo “Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo”. 
Converranno in quella città tutte le Chiese diocesane italiane e sarà l’occasione di ripresa e rilancio verso 
gli impegni che ancora  attendono i cristiani alla luce degli orientamenti pastorali dei Vescovi italiani di 
cui al documento “Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia”. 
Il Cardinale Dionigi Tettamanzi ci invita tutti a pregare per la riuscita del convegno. 



Chi è san Nicolao della FlÜe 
 
Nel 1417 nasce a Sachseln, nel Cantone svizzero dell’Unternvalden, Klaus, da una famiglia 
benestante di contadini, e fin da ragazzo lavora nei campi. 
 

In quegli anni la giovane Confederazione Elvetica sta costruendo faticosamente la propria 
identità e autonomia attraverso tensioni e lotte interne tra distretti montani e borghesia cittadina. 
Anche Nicola prende parte a varie compagnie militari ma, seppure molto giovane, ha una 
particolare sensibilità e si adopera affinché il trattamento del nemico sia più umano, che le chiese 
vengano risparmiate e che non siano coinvolte le donne ed i bambini nei conflitti. 
 A 30 anni si sposa, prendendo in moglie Dorotea Wyss di 16 anni, figlia di uno stimato 
contadino della zona. In 20 anni di matrimonio avranno 10 figli, 5 maschi e 5 femmine. Dopo 3 
anni di matrimonio, nel 1450, è costretto ad andare in guerra  per  liberare Norimberga. 
Successivamente ricopre cariche all’interno del tribunale e nella comunità civile; è molto stimato  
per il suo impegno e la sua imparzialità. 
Nicola però è combattuto tra la responsabilità familiare ed il desiderio di una vita eremitica e 
chiede a Dio la grazia di ottenere il consenso della moglie e dei figli, la forza di superare la 
tentazione di tornare indietro e quella di poter vivere senza mangiare. 
Il 16 ottobre del 1467, a 50 anni, decide di ritirasi a vita ascetica. Con il consenso di moglie e figli 
Nicolao si ritira nel Ranft (un vallone, non molto distante dal suo villaggio), in una cavità umida 
e deserta. 
Durante la sua permanenza al Ranft Nicolao rimane punto di riferimento politico e religioso per 
la sua regione come colui a cui chiedere consiglio in caso di situazioni difficili. 
La gente del villaggio dopo 2 anni, sparsasi la fama, gli costruisce una cappella con una cella 
attigua 
 

Vede in sogno un raggio proveniente dal cielo aprirgli dolorosamente le viscere e da quel 
momento comincia uno straordinario digiuno a cui resterà fedele per 20 anni fino alla morte 
dichiarando che  il ricevere la comunione gli permette di non aver bisogno di cibo terreno. 
Parte scalzo e a capo scoperto, vestito di una tunica grigia con in mano un rosario ed un bastone 
per vive solitario in un burrone al di sotto del Flueli in assoluta povertà e con penitenze estreme 
in una incessante preghiera che durerà venti anni. 
Combattente egli stesso, intuisce che le lotte fratricide non potevano risolvere i problemi, ma 
rappresentare solamente un forma di ingiustizia. Dichiarò quindi guerra alla guerra e da questa 
genialità scaturì l’applicazione di un metodo democratico nella relazione tra i Cantoni svizzeri 
che gli valse il titolo di “Padre della Svizzera”. Ricopre un ruolo determinante nella stesura del 
“Patto di Stans o Carta di alleanza tra gli VIII Cantoni” (del 1482), visto oggi come il primo atto 
di costituzione  della confederazione elvetica. In una terra combattuta tra cattolici e protestanti, 
riporta tutti a Dio ed al bisogno della sua presenza perché senza Dio non può esserci pace. 
 

Nicola vuole testimoniare in prima persona la libertà dai bisogni terreni e la piena disponibilità 
alla volontà di Dio nutrendosi solamente dell’eucaristia. Le sue parole sono di piena 
conformazione al progetto di Dio, dirà: “O mio Dio allontana da me tutto ciò che mi allontana 
da te, elargiscimi ciò che mi porta vicino a te, liberami da me stesso per poter possedere soltanto 
te”. 
Nicolao pur essendosi liberato delle cose del corpo viene colpito,al momento della morte, da 
una penosa malattia che invase il suo corpo con atroci dolori ai tendini e nelle ossa da non 
lasciargli riposo . Dopo 8 giorni di sofferenze chiese il viatico e morì il 21 marzo 1487 nella sua 
cella alla presenza del parroco e della sua famiglia. 
Finisce così la sua avventura umana alla ricerca dell’assoluto; pellegrino, illetterato, laico, sposato 
e padre di dieci figli, Nicola si è lasciato condurre dalla chiamata di Dio là dove non avrebbe mai 
pensato di arrivare. 
Nicolao fu dichiarato beato da papa Clemente IX e  canonizzato il 15 maggio 1947 giorno 
dell’Ascensione, su invito di Giovanni Battista Montini, da papa Pio XII, che lo dichiarò patrono 
della Svizzera. 



Per comunicare con la Parrocchia: 
don Giovanni Afker tel. 02 714646 
don Bernardo Gallazzi tel. 02 7385395 
rev.de Suore  tel. 02 70100279 

Sito Internet:   www.sannicolao.it 

sono tornati alla Casa del Padre 

hanno celebrato il matrimonio 
 

Rita Rodella e Paolo Borselli 
Monica Mandolesi  e Luca Roberto Scollo  

(a Fermo) 
Ira Ciralli e Francesco Cattaneo  

(a s.Lorenzo alle Colonne)    

hanno ricevuto il battesimo 
Giulia  Aicardi  
Rebecca  Piccinini  

 

Festa patronale della Parrocchia di San Nicolao della FlÜe 
Apertura dell’anno pastorale 

Domenica 24 settembre 
 

Programma della festa 
 

Ore 10.00: S. Messa con i ragazzi dell’iniziazione cristiana e  dei gruppi oratoriali. Consegna del 
mandato a tutti gli educatori. 

 

Dopo la S. Messa: giochi vari per bambini e ragazzi 
 

Ore 12.30: pranzo comunitario (prenotarsi al bar o dalle suore, costo 2.50 € per il primo e la bibita, 
il secondo ognuno lo porta da casa) 

Ore 15.00: giochi per tutti, grandi e piccini 
Ore 17.00: merenda per tutti 
Ore 17.30: tornei di pallavolo, calcio e basket per i ragazzi adolescenti e giovani 
Ore 19.30: partita di calcio fra allenatori della Ass. sportiva Forlanini 
 
Domenica dopo le Messe vendita di torte (tutti sono invitati a cucinare torte e a portarle in oratorio sabato 23) 
 

In preparazione della festa per gli adulti: venerdì 23 ore 21 preghiera e possibilità di confessioni. 

Esilio Attilio  Dell’Era  
Mario Vittorio  Tassara  
Amalia  Guardiano ved. Montuori  
Franco  Daffra  
Ampellio  Pozzi  
Giovanna  Borsi 
Matilde  Giorno ved. Calvi  
Sergio  Grilli  
Pietro  Iasilli  
Ernesto  Facchetti  
Cesare  Piantanida  
Alessandro  Rioldi 
Pierino  Lonati 
Luigi  Marra  
Olga  Kempis  
Francesco  Ballabio  


